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Milano, fine Ottocento. Quando varca per la prima volta la soglia dell'orfanotrofio, Angelo Rizzoli ha otto
anni, indossa un maglione più grande di un paio di misure e delle scarpe da adulto che lo fanno camminare
come una papera. Il funzionario che lo registra all'ingresso scrive sulla scheda d'ammissione: 'Una vita di
stenti'. In quel piccolo mondo pieno di regole – e di punizioni – Angelo è felice: povero tra i poveri, impara
che per fare strada bisogna compiere sacrifici, correre dei rischi e soprattutto credere in se stessi. Prende la
licenza elementare e viene impiegato nella bottega di un orafo, ma quel lavoro non fa per lui, come non fa
per lui stare sotto un padrone. Poi, quasi per caso, si propone a una tipografia. Inebriato dall'odore di in-
chiostro, stregato da tutti quei caratteri ordinati nei cassetti dei compositori, trova il suo mestiere. E diventa
ogni giorno più bravo, ogni giorno più determinato. Qualche decennio dopo, Angelo è su un volo diretto a
Los Angeles. Stringe tra le labbra una sigaretta finta. È il re delle riviste, dei libri, del cinema. Parla alla pari
con il Presidente del Consiglio. È circondato da attrici e scrittori, da arrivisti e da nemici. Ha fatto di Ischia
un piccolo paradiso. È il patriarca di una famiglia turbolenta, di cui tiene le fila grazie a sua moglie Anna. Il
figlio Andrea è diventato il primo presidente di una squadra di calcio ad alzare la Coppa dei Campioni. I suoi
nipoti sono gli eredi di un impero che sembra indistruttibile.

Giorgio Manzi ci regala un racconto avvincente per spiegare da un lato come la scienza sia in grado di rico -
struire e interpretare la nostra storia nel tempo profondo e, dall’altro, come questo racconto consenta di
comprendere meglio chi siamo e quale sia il nostro posto nella natura. Così, incontriamo i protagonisti di un
lontanissimo passato, messi a confronto con quelli del presente e del futuro. Ispirato da Richard Dawkins
(«Il gene egoista», 1976), Manzi immagina che figure aliene sbarchino sulla Terra per valutare se gli abitanti
del nostro pianeta abbiano consapevolezza di sé e delle proprie origini, in base a un unico parametro: aver
compreso il fenomeno dell’evoluzione. Le risposte vengono da alcuni manoscritti rinvenuti fra macerie peri-
colanti, nei quali compaiono il piccolo scheletro di australopiteco che tutti conosciamo come Lucy e poi il
ragazzo del Turkana, gli «hobbit» dell’isola di Flores, l’uomo di Ceprano, i Neanderthal del Circeo e di Alta-
mura e la mummia rinvenuta fra i ghiacci in Tirolo.

Un apparente suicidio, un giro di inspiegabili gravidanze, un piano ramificato e terrificante. Hanne Wilhelm-
sen dovrà risolvere il caso più complesso della sua carriera mentre la sua vita sta per andare in pezzi. Dopo
due anni di pandemia, sua moglie Nefis l’ha lasciata portando con sé la figlia Ida. E quando una delle rare
persone al mondo a cui tiene viene uccisa, Hanne si ritrova a fare i conti con un’indagine intricata che la co-
stringerà a lavorare giorno e notte e a combattere per scoprire la verità.

A Stoccolma il Natale si avvicina e la città si riempie di luci, ma per qualcuno la festa si annuncia amara. Una
misteriosa telefonata al ministro della Giustizia segna l’inizio di un conto alla rovescia che lo spinge ineso-
rabilmente incontro al giorno fissato per la sua morte. Come se non bastasse, in uno dei tunnel abbandonati
della metropolitana viene ritrovato un mucchio di ossa umane. Potrebbero appartenere allo scheletro di un
noto esponente della finanza, scomparso da qualche tempo? Mina Dabiri, la poliziotta ossessionata dai mi-
crobi, assume la guida delle indagini. Ma gli indizi scarseggiano e non le resta che tornare a chiedere aiuto a
Vincent Walder, il maestro mentalista che molti ritengono capace persino di leggere nel pensiero. Con il ri-
trovamento di un altro mucchio di ossa, l’inchiesta si complica: cosa nascondono realmente le profondità
della capitale? Chi e perché sta braccando il ministro?



"Ogni mia grande rivoluzione personale, che fosse professionale, relazionale o spirituale, è iniziata non da
una certezza assoluta, ma da una domanda. La ricerca di una risposta era l'unico modo per conoscere la ve-
rità. E quando non la trovavo subito, ero costretto a partire per cercarla. Nel mondo, dentro me stesso, nelle
altre persone. Questo libro è una raccolta delle domande che più di tutte hanno smosso qualcosa di profon-
do nel mio cuore e nella mia mente. Sono domande inusuali, talvolta molto specifiche, in altri casi bizzarre.
Portano alla riflessione, ma anche al desiderio di agire per cambiare le cose. Spesso risultano scomode, ad-
dirittura impertinenti, ma sono necessarie per far emergere dal caos interiore uno spunto, una consapevo-
lezza, un frammento appuntito di verità da maneggiare con cura". Un libro pieno di consigli e spunti per vi-
vere al meglio la propria vita, ma anche rassicurante come una tazza di tè in un freddo pomeriggio di piog-
gia, il primo abbraccio dopo molto tempo, una chiacchierata con quell'amico che ti ascolta senza giudicare.
Un diario di viaggio scandito da domande su cui tornare più e più volte, per trovare un segnale, un'ispira-
zione, una motivazione a smettere di aspettare o inseguire la felicità, ma cercarla dove già siamo: qui e ora.

Dal leggendario Maestro della narrativa, una straordinaria raccolta di racconti iconici, molti dei quali inediti,
che ci conferma la sua capacità insuperabile di sorprendere, stupire e portare terrore e conforto insieme.
Preparatevi a fare un salto nel buio. «L'immaginazione ha fame e ha bisogno di essere nutrita» scrive Ste-
phen King nella postfazione di questa magnifica raccolta di dodici storie che ci calano nei meandri più oscu-
ri dell'esistenza, sia metaforicamente che letteralmente. Questi racconti sul destino, la mortalità, la fortuna e
le pieghe della realtà dove tutto può succedere, sono ricchi e avvincenti come i suoi romanzi, forti nei temi
ma altrettanto piacevoli da leggere. King, da oltre mezzo secolo, un maestro della forma, scrive per provare
«l'euforia di abbandonare la quotidianità» e in You like it darker i lettori sentiranno la medesima esaltazione.

Giovanni Zimisce, cresciuto con gli zii materni, i Foca, è diventato con il tempo un valoroso condottiero e
combatte con coraggio per l'Impero bizantino accanto a Niceforo, il generale più brillante della sua epoca, e
a Leone Foca. La guerra è tutto ciò che gli rimane: sua moglie è morta di parto e i parenti del padre, i Cur -
cuas, lo considerano un traditore. Quando ormai sembra che Giovanni non abbia più altro scopo se non
combattere al fianco dei Foca, tre streghe gli profetizzano che diventerà imperatore. Ma come è possibile,
visto che sul trono ora siede Niceforo, il suo mentore, l'uomo che l'ha cresciuto e per cui darebbe la vita?

Una tarda sera d'estate, la detective Kim Stone arriva a Haden Hill Park sulla scena di un delitto: una donna è
stata legata a un'altalena e ha una X incisa sulla parte posteriore del collo. La vittima si chiamava Belinda
Evans ed era una professoressa universitaria di psicologia infantile ormai in pensione. Perquisendone l'abi-
tazione, Kim e la sua squadra trovano una valigia pronta e indizi di un complesso rapporto tra Belinda e la
sorella Veronica. Quando vengono rinvenuti altri due cadaveri con gli stessi segni distintivi, Kim capisce di
avere a che fare con un serial killer rituale. Indagando sulle vittime, scopre che tutte e tre erano coinvolte in
tornei per bambini prodigio e si stavano recando all'evento annuale. L'unico modo che Kim ha per scovarlo è
indagare su ogni bambino che ha partecipato alle gare nei decenni addietro. Di fronte a centinaia di poten-
ziali piste e a una sorella in lutto che si rifiuta di collaborare, riuscirà Kim a impedire un altro omicidio prima
che sia troppo tardi?



Dimmi quale manga leggi e ti dirò chi sei. Negli ultimi anni, in Italia come in molti altri paesi, i manga hanno
conquistato sempre più spazio nelle librerie e sbancato le classifiche di vendita. Da lettura di nicchia sono
diventati un fenomeno globale. Ispirano film e serie tv e piacciono agli adolescenti come agli ultraquaran-
tenni. Facciamo il punto su questo fenomeno culturale e di consumo per capire quali sono stati i primi man-
ga ad arrivare in Italia, attraverso quali vie, quali i più letti, le serie più longeve, i generi e i lettori di riferi-
mento. Scopriamo cosa vuol dire creare manga, quale mondo ruota loro intorno e come sono entrati nelle
nostre vite. Un libro per chi li legge, li ama e vuole saperne di più e per chi, incuriosito, non ha ancora le
idee chiare ma vorrebbe averle

Un libro, che usa la scrittura come un martello, attraversato da una domanda: colui che ha creato l’agnello
ha creato anche la tigre? Doveva avere sette anni, forse nove, non lo ricorda con esattezza Neige quando il
suo patrigno ha cominciato ad abusare di lei. A parte il momento esatto in cui tutto ha avuto inizio (il trau-
ma ha alterato per sempre la cronologia dei fatti), i ricordi sono perfettamente incisi nella mente e nel corpo
della donna che Neige è diventata. La decisione a diciannove anni di rompere il silenzio, la denuncia, il pro-
cesso pubblico, il carcere per lo stupratore, la vita nuova molto lontano dalla Francia. E quella donna si è in-
terrogata a lungo se scrivere il libro che stringete tra le mani, perché trovava solo motivi per non farlo. Fino
al giorno in cui il passato l’ha raggiunta e l’impossibilità di scrivere è diventata impossibilità di non scrivere.

50 imprese leggendarie in bicicletta percorse e raccontate dagli autori Lonely Planet e altri 150 suggerimenti
pensati per ispirare straordinarie avventure su due ruote attraverso l'Europa. Da facili gite di un giorno adat-
te anche alle famiglie, alle imprese di bikepacking, dai pellegrinaggi sulle strade delle gare più famose, alle
sfide in mountain bike, tutte le esperienze hanno in comune una caratteristica: sono davvero epiche.

“Doc, come faccio a capire se lo/la amo?”, “Doc, quando ho la certezza che una storia d’amore è finita?”,
“Doc, ma le farfalle nello stomaco sono un sintomo di ansia?” Queste sono solo alcune delle domande che la
psicoterapeuta Stefania Andreoli si è sentita porre nel suo studio, su Instagram nel #martedìdelleparole e
nelle sue attività di divulgazione sulla psicologia e la salute mentale e relazionale. Sono domande che parla-
no di un’incertezza riguardo ai rapporti e ai sentimenti, ma che prima di tutto raccontano la fatica, tutta
contemporanea, di aprirsi all’incontro con l’Altro e alle emozioni che ci suscita: condizione essenziale per-
ché da Me e Te nasca un Noi. L’autrice ha scelto ancora una volta di raccogliere la sfida e, partendo dalle
storie dei suoi pazienti, con lucidità ed empatia ha indagato le origini di questi interrogativi: il timore di
mettersi in gioco e di lasciarsi vedere davvero, la tendenza a teorizzare l’amore anziché passarci attraverso,
la scelta di evitare il conflitto per non scontentare nessuno, tranne se stessi. Questo viaggio nell’amore apre
uno sguardo molto più ampio sulle fragilità, le paure e i dubbi della nostra società. Ed è una bussola prezio-
sa per tornare a investire nelle relazioni, “veri e unici privilegi”: viverle con coraggio, autenticità e pienezza
lungo tutto il loro cammino ci permetterà di arrivare in fondo diversi da come eravamo partiti.



Il 10 giugno 2024 cadono i cento anni dal delitto Matteotti: celebriamo il coraggio di un uomo politico uni-
co, il primo vero nemico di Mussolini, con un romanzo che lo vede protagonista insieme alla moglie Velia e
ad altre celebri coppie della politica di quegli anni tormentati e cruciali. È Velia, l'amatissima moglie, a ren-
dere invulnerabile l'intransigenza morale di Giacomo Matteotti quando gli scrive: "Non ti è più concessa
nessuna viltà, dovesse costarti la vita". Una vita d'inferno, un amore sconfinato. Una vedova bianca che non
condivide con lui la passione politica e tuttavia resta al suo fianco. Un altro grande di quegli anni, Antonio
Gramsci, soffre per la lontananza da Giulia Schucht, che aspetta un figlio da lui. Antonio è a Roma, Giulia a
Mosca. Anna Kuliscioff e Filippo Turati si scambiano consigli, idee, suggestioni sul dramma scatenato dal-
l'assassinio di Matteotti, a seguito del quale la storia si inerpica lungo crinali imprevisti. Finalmente le oppo-
sizioni al fascismo condividono un percorso comune, il regime vacilla, tra giugno e dicembre Mussolini ri-
schia davvero di cadere. E si affida al telefono per confessare le sue paure a Margherita Sarfatti. Le donne
che furono accanto ai protagonisti della storia che ha cambiato l'Italia sono state cancellate, dimenticate,
eppure condivisero coi loro uomini una stagione drammatica. Soffrirono, amarono, suggerirono soluzioni,
crebbero i figli. Uomini e donne in carne e ossa che scelsero di stare fuori dal coro ripudiando facili strade
in pianura pur sapendo di mettere a rischio la vita.

Viviamo in un’epoca in cui niente è impossibile, dunque se le cose non vanno dev’essere per forza colpa
nostra: Selene se ne è quasi convinta. Passati i trent’anni, non ha ancora trovato la sua strada, ma dove ha
sbagliato? È stata l’ultima delle sue azioni impulsive, aprire un ristorante che ora è sull’orlo del fallimento,
oppure è successo quindici anni fa, quando ha preso la sua prima decisione da adulta? È lì che sono rimaste
impigliate le sue aspirazioni? Per scoprirlo, una notte d’estate fugge da Milano verso un paesino nel cuore
della Puglia, il posto dove è cresciuta, immersa in una comunità spirituale, circondata dall’affetto degli amici
e della famiglia. La valle è sempre uguale, punteggiata di ulivi e di trulli, con il mare che orla l’orizzonte.
Peccato che, appena prima di arrivare a destinazione, il motore della macchina fonda e da lì in poi niente
vada più per il verso giusto. Eppure, a volte sono proprio gli imprevisti a cambiarci la vita per il meglio. In
attesa dei pezzi di ricambio, le viene messa a disposizione Amanda, una Uno rossa ricca di personalità con
cui cercherà di raggiungere l’ashram dove viveva da bambina. E se non tutti sono rimasti fermi ad aspettar-
la, nel giro di poco Selene riabbraccia la vecchia tata Flora, fa nuovi incontri e decide di prendersi cura di un
asinello di nome Virgilio, che ha tutta l’aria di sentirsi solo come lei. Tra gite in Salento, discussioni sul sen-
so della vita, yoga e pomeriggi in cucina con persone che forse la conoscono meglio di quanto lei non cono-
sca se stessa, Selene inizia a comprendere che a volte è necessario perdersi e sbagliare strada per trovare il
coraggio di seguire i propri sogni. E andare finalmente incontro a tutto il bello che ci aspetta.

Giancarlo Caruso, il fascinoso vicequestore siciliano in servizio a Padova, dopo un anno sabbatico trascorso
in Puglia e il fallimento della sua relazione con Lolita Lobosco, la commissaria più famosa d'Italia, accetta
l'incarico di primo dirigente presso il commissariato di Manfredonia, nonostante presenti diverse criticità. La
bellezza del paesaggio, infatti, stride con un sistema criminale che strangola l'intero territorio. Nel tentativo
di dimenticare Lolita, Caruso si imbarca in un paio di storie sbagliate, finché sulla scrivania non gli piomba
un caso complicato. A Siponto, una frazione balneare di Manfredonia, in un villino sul mare è stato ritrovato
un cadavere seduto in poltrona davanti alla tv: nel braccio era infilato l'ago di una siringa, all'interno della
quale vengono rinvenute tracce di Fentanyl, un potentissimo analgesico che ormai, usato come droga, sta
dilagando. La porta è chiusa dall'interno e tutto fa pensare a un'overdose, ma la fidanzata assicura che l'uo-
mo non faceva uso di stupefacenti. L'indagine condurrà il commissario Caruso a Bologna, alla scoperta dei
segreti della vittima legati al mondo dei giochi di ruolo.

La storia della formazione sportiva di un campione: dalla prima partita ufficiale a 9 anni al trionfo negli
Open d'Australia. A ventidue anni Jannik Sinner è uno dei più forti tennisti di tutti i tempi: ha vinto la Coppa
Davis con l'Italia, ha conquistato il suo primo titolo del Grande Slam in Australia ed è candidato a diventare il
n° 1 assoluto. Questo libro ripercorre il suo cammino a partire dagli anni dell'infanzia, quando è stato cam-
pione italiano di slalom gigante per poi decidere di abbandonare lo sci a favore del tennis e affrontare le
stesse tappe di crescita dei suoi coetanei all'interno del Sistema Italia, creato negli ultimi vent'anni dalla Fe-
derazione Italiana Tennis e Padel. In pochi anni lo vediamo passare dalle gare a squadre provinciali e regio-
nali ai Campionati italiani giovanili, dagli under 11 agli under 16. Arrivano poi la prima convocazione in ma-
glia azzurra con gli under 14 e i primi tornei internazionali nel circuito ITF under 18, la conquista del primo
punto ATP e l'ingresso nel circuito professionistico, la vittoria nel primo torneo ATP Challenger 2019 a Ber-
gamo e il trionfo sia nella Coppa Davis 2023 che agli Open d'Australia 2024.


